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Come ormai consuetudine da diversi anni, anche quest’anno la nostra Istituzione scolastica ha aderito al Progetto sperimentale di RicercAzione R.A.F. un’iniziativa di auto-formazione destinata al personale docente promossa dall’Ufficio Scolastico Provinciale  di Catania con la supervisione tecnica dell’Isp. P. Floris. Scopo del progetto di autoformazione, come è ormai noto, è la costruzione di una deontologia professionale docente attraverso l’analisi dell’azione didattica che il docente svolge in situazione d’aula, l’osservazione, il commento e la condivisione delle proprie esperienze all’interno di un gruppo di lavoro costituito da docenti che alternativamente assumono il ruolo di osservatori e sperimentatori, nel tentativo di isolare gli elementi positivi della propria e altrui azione didattica per rinforzarli e riproporli, cercando di neutralizzare allo stesso tempo gli elementi che possono risultare di disturbo.

Quest’anno la consueta azione di sperimentazione è stata arricchita e supportata dalla significativa esperienza di un percorso formativo offerto ai docenti referenti attraverso la frequenza di un corso di perfezionamento accademico. Tale circostanza ha reso possibile dare una veste e un fondamento più scientifico alla consueta prassi svolta in aula, permettendo così di superare il carattere empirico che fino ad ora ha avuto l’esperienza di RicercAzione, percorso teorico e pratica didattica, infatti, si sono intrecciati continuamente valorizzando l’osservazione e l’analisi di quanto realizzato in classe avvalendosi del contributo delle più accreditate teorie in merito alla psicologia del docente e alla sua azione didattica.  
La struttura del perfezionamento prevedeva al suo interno l’elaborazione, da parte dei corsisti, di una relazione di approfondimento su uno dei temi trattati a scelta, secondo le modalità del lavoro di gruppo. Il gruppo di riferimento del sottoscritto ha scelto di approfondire il tema delle Interazioni verbali in classe: la scelta dell’argomento trova la sua motivazione nelle esperienze maturate negli anni passati attraverso la sperimentazione RAF, la modalità di conduzione delle ricerche effettuate, (si pensi alla fedele trascrizione dei dialoghi degli attori dell’azione didattica presa in esame), ci hanno portati inevitabilmente ad attenzionare in modo privilegiato l’elemento linguistico dell’attività didattica, dopo tutto la parola non è altro che l’esplicitazione più evidente e diretta del pensiero di chi la formula, la cartina di tornasole delle intenzioni, dei propositi, di quanto pianificato da chi si cimenta ad agire, in questo caso in classe. La ricerca ha significato quindi per noi cogliere l’opportunità di approfondire un aspetto rilevante della funzione docente, da noi analizzato sino ad ora in maniera del tutto induttiva, senza una specifica preparazione teorica e dunque fidandoci dell’intuito e del buon senso. Il lavoro svolto ci ha consentito di comprendere i meccanismi che regolano le relazioni verbali e che ne determinano l’efficacia o che producono, malgrado le intenzioni del relatore, reazioni diverse da quelle sperate e attese. Così abbiamo avuto modo di apprendere, ad esempio, che la maniera di porgere interrogativi può suscitare nel discente riflessioni aperte a soluzioni originali e costruttive, oppure lasciarlo nelle sue perplessità e mortificare il suo bisogno di chiarimenti, che il prevalere di un preciso modello interattivo piuttosto che un altro, può rivelare una chiara inclinazione ad un eccessivo protagonismo da parte del docente, che finisce per innescare modelli educativi informati al conformismo. 
La conoscenza degli elementi costitutivi delle interazioni verbali in classe e la consapevolezza dei meccanismi che essi innescano nel processo della comunicazione, può assumere una funzione regolativa nella pratica quotidiana in classe. Dal momento che è questo lo scopo del progetto RAF, vale a dire trovare spunti significativi per il miglioramento della prassi educativa secondo un’ottica di autoformazione continua, è facile comprendere quanto peso abbiano avuto i contenuti della ricerca nella sperimentazione in classe svolta quest’anno e quanto impegno abbia comportato per il referente l’analisi dei dialoghi. Le costanti che regolano il ritmo delle interazioni verbali, il turno, le coppie adiacenti, le sovrapposizioni, le riparazioni, le espansioni, il significato e il valore pedagogico delle domande e quant’altro, sono state fedelmente applicate all’analisi delle interazioni verbali registrate in aula nel corso delle azioni pianificate. Tutto ciò è stato innestato nel consueto iter procedurale del progetto RAF, che si può così sintetizzare:
· Preparare l’azione:

Individuazione del micro obiettivo di apprendimento
· Azione: 


Osservazione reciproca con attenzione alle scelte 
metodologiche 
· Dopo l’Azione : 

Riflessione critica – momento di discussione su quanto 
osservato ed individuazione di “criticità” a partire dalle quali impostare una nuova azione.
· Preparare Azione 2 :
Mirata al superamento delle criticità sopraindicate
· Azione 2 : 


Osservazione reciproca
· Dopo l’Azione 2:  

Riflessione critica 
La consegna di quest’anno impegnava le docenti a pianificare un’azione partendo da un obiettivo quanto più circoscritto da realizzare, senza particolari vincoli circa le modalità attuative o le tematiche da svolgere, pertanto ciascuna ha potuto lavorare in piena libertà e autonomia. E’ stata nettamente privilegiata l’area-linguistico-artistico-espressiva; si riportano di seguito le unità di apprendimento formulate dalle docenti sperimentatrici:
Classe: 



V D
Docente: 



Francesca Giammanco
Unità di apprendimento:

Area logico-matematica - Geometria
Obiettivi di apprendimento:
Confrontare e misurare superfici e pervenire al concetto di area.

Classe: 



III B
Docente: 



Valeria C. Santonocito
Unità di apprendimento: 
Area linguistico-artistico-espressiva – Lingua Italiana

Obiettivi di apprendimento: 
Riconoscere le caratteristiche strutturali della leggenda;
Produrre leggende, utilizzando gli elementi strutturali, attraverso la lettura del reale e l’invenzione.

Classe: 



II A-B
Docente: 



Laura Sapienza
Unità di apprendimento: 
Area linguistico–artistico–espressiva – Lingua Straniera – Inglese

Obiettivo di apprendimento: 
Avviare alla comprensione di brevi messaggi nella globalità di suono e significato; sviluppare la capacità  di esprimersi e comunicare.

Classe: 



IV A
Docente: 



Tina Spataro

Unità di apprendimento: 
Area linguistico artistico espressiva - Lingua Italiana
Obiettivi di apprendimento: 
Riprodurre, attraverso la creazione di un libro, la sua struttura (prima e quarta di copertina, frontespizio, retrofrontespizio, recensione);

Produrre un testo descrittivo da inserire all’interno del libro.

A conclusione del percorso teorico-pratico si è tenuta, presso la facoltà di Scienze Politiche di Catania, una Tavola rotonda tenuta da esperti di discipline socio-psico-pedagogiche  e dagli stessi docenti referenti delle scuole in rete per comunicare gli esiti del percorso effettuato da ciascun gruppo di lavoro.
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